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Gli utenti: «Positivo tutelare gli studenti
Ma il trasporto non è visto come priorità»

«Le spese per il diritto 
allo studio sono in crescita: te-
nere fermo almeno l’abbona-
mento annuale studenti è una  
buona cosa, tutela un’utenza 
fragile che non ha alternative. 
Ma la situazione dei trasporti 
rimane faticosa, per ragazzi e 
famiglie». Marilisa Zappella è 
la rappresentante dei consu-
matori e degli utenti nei rap-
porti con l’Agenzia del traspor-
to pubblico locale. Conosce be-
ne  le criticità, soprattutto a ini-
zio anno scolastico: «Tra set-

tembre e ottobre c’è un conti-
nuo assestamento di corse e 
numeri. Per fare un servizio 
minimamente efficiente ci 
vorrebbero tre milioni di euro 
in più, che oggi non ci sono. 
Avevamo chiesto che qualcuna 
delle corse aggiuntive del peri-
odo Covid rimanesse, ma i fon-
di non sono più arrivati da Sta-
to e Regione». Così, il rischio 
concreto è di un altro autunno 
«caldo»: «Tra le condizioni del 
traffico, per i lavori in corso su 
varie direttrici della provincia, 

la fatica a trovare autisti e il nu-
mero di corse che rasenta l’in-
sufficienza, temo che avremo 
molte fatiche. L’Agenzia è sem-
pre stata molto collaborativa, 
ma le criticità purtroppo non 
mancano, soprattutto sull’ex-
traurbano». A crescere è anche 
l’evasione tariffaria tra gli stu-
denti: «È un fenomeno che si 
fatica a contrastare, non sap-
piamo se le famiglie ne siano 
consapevoli, ma anche questo 
non aiuta il trasporto pubbli-
co».

Se dunque gli abbonamenti 
studenti non sono toccati dagli 
aumenti, non è così per gli altri 
titoli di viaggio. In un servizio 
che già oggi, dice Zappella, «per 
i lavoratori rischia di essere 
davvero troppo incerto, se non 
ci si investe. Così c’è tutta una 
fetta di potenziali utilizzatori 
che  rinuncia, ed è un peccato. 
Oggi il trasporto pubblico non 
è vissuto come priorità. Serve 
ragionare su una prospettiva a 
lungo termine».
F. Mor. La carenza di fondi pesa sul trasporto pubblico locale

Le nuove tariffe extraurbane dal 1° settembre

Fonte: Agenzia trasporto pubblico Bergamo TORESANI DANIELE
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Biglietto Settimanale 5 giorni Mensile Annuale studenti*
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ll sistema tariffario vede la provincia divisa in 

zone, ciascuna delle quali comprende uno o più 

comuni e relative frazioni, per un’ampiezza 

media di 7 chilometri. 

Tariffa A: spostamenti all’interno di una zona; 

Tariffa B: due zone;

Tariffa C: tre zone, e così via.

*Le tariffe dell’annuale studenti

non subiranno modifiche

camente a garantire corse in 
provincia. Quando diciamo che 
mancano le risorse, non abbia-
mo in mente di fare chissà cosa, 
ma di garantire servizi minimi. 
Invece  il concetto di “minimo” si 
restringe sempre più». Ad ago-
sto partiranno le campagne ab-
bonamenti delle aziende. Poi  
l’avvio, sempre «caldo», dell’an-
no scolastico: «Ultimamente i 
disservizi si stanno facendo pe-
santi pure per la carenza di auti-
sti», dice Ceresoli. Che punta 
anche a riallacciare il dialogo 
con le scuole: «Durante l’emer-
genza Covid c’era un tavolo. Ora 
è di nuovo un po’ più difficile co-
ordinarsi, ma vogliamo lavorar-
ci». Per ora non si parla  di nuovi 
tagli di corse: «Ma resta un qua-
dro incerto sui fondi,  attendia-
mo notizie da Stato e Regione».

L’intervento del Pd
Tema sollevato ieri anche dai 
consiglieri regionali del Pd Jaco-
po Scandella e Davide Casati, 
nell’ambito della discussione in 
Regione sull’assestamento di bi-
lancio: «Il rischio concreto – 
scrivono  –  è che nel prossimo 
autunno non solo aumentino le 
tariffe, ma che si taglino corse e 
servizi su gomma. È proprio per 
scongiurare questo pericolo che 
abbiamo chiesto alla Regione  
impegni concreti già in questo 

assestamento di bilancio». In 
merito ai fondi, «la provincia di 
Bergamo – snocciolano  – pur 
rappresentando circa l’11% della 
popolazione lombarda, riceve 
solo il 7,9% del fondo regionale-
nazionale che ammonta a 49,8 
milioni di euro. A questi si ag-
giungono i fondi della città capo-
luogo, che superano abbondan-
temente i 3 milioni, e quelli della 
Provincia che ammontano a 
quasi 980mila euro. Queste cifre 
non sono certo sufficienti per 
coprire il deficit dell’Agenzia, 
che in questi anni è cresciuto, 
come quello di tutte le altre 
Agenzie lombarde. Purtroppo, 
la Giunta lombarda non ha in-
crementato le risorse, come in-
vece ha fatto lo stato nei con-
fronti delle Regioni. Ci pare do-
veroso – concludono – che Re-
gione Lombardia trasferisca 
queste nuove risorse, che per il 
2023 corrispondono a 34 milio-
ni di euro, a tutte le Agenzie di 
trasporto lombarde». 

«Legge da riformare»
Ieri, tuttavia, «dopo aver riscon-
trato la disponibilità e l’impe-
gno, da parte della Giunta regio-
nale, di fare il possibile per tro-
vare una soluzione nei prossimi 
mesi», i dem hanno scelto di riti-
rare l’ordine del giorno sul tema, 
come «apertura di credito» ver-

so l’assessore ai Trasporti Fran-
co Lucente. Che, dal canto suo, si 
dice consapevole «delle criticità 
che sta vivendo il mondo del tra-
sporto pubblico, specialmente 
quello su gomma» e ribadisce 
l’impegno a «reperire le risorse 
necessarie, grazie anche alla col-
laborazione del governo e al ri-
corso al Fondo Nazionale dei 
Trasporti». Ma, proprio in que-
st’ottica, mette sul piatto anche 
l’esigenza di una maggior pre-
senza della Regione nelle Agen-
zie del trasporto pubblico. «So-
no convinto – ha affermato Lu-
cente in Consiglio – che sia ne-
cessario modificare la legge re-
gionale 6/2012 che disciplina il 
settore. Solo così potremo avere 
una rimodulazione adeguata del 
servizio alle esigenze odierne». 
In particolare, «attualmente la 
Regione  ha un ruolo marginale 
nelle Agenzie, con una parteci-
pazione pari al 10%; eppure in-
veste notevoli risorse economi-
che per il buon funzionamento 
del servizio. La modifica della 
legge regionale porterebbe be-
nefici per tutti, con una gestione 
più ragionata dei finanziamenti 
e un maggior peso specifico del-
la Regione. Nei prossimi mesi il 
nostro obiettivo è far sì che il Tpl 
sia regolare ed efficiente in tutti i 
territori».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

fausta morandi

L’abbonamento an-
nuale studenti non si tocca. Ma il 
trasporto pubblico extraurbano 
registra nel suo complesso un 
aumento tariffario medio del 
7,2%, che scatterà dal 1° settem-
bre. Lo ha deciso l’Agenzia del 
trasporto pubblico locale, appli-
cando in maniera «differenzia-
ta» tra i vari titoli di viaggio gli 
adeguamenti deliberati dalla 
Regione, nell’ottica di tutelare 
l’utenza più «stabile». A cresce-
re sono i carnet settimanali da 5 
o 7 giorni (è loro il «balzo» medio 

maggiore: oltre il 30%), ma an-
che i biglietti singoli (+12,3), i 
mensili (+6,8%) e gli abbona-
menti annuali ordinari (+3,4%; 
sull’extraurbano rappresenta-
no però una fetta minima dei ti-
toli di viaggio venduti, lo 0,4%). 
Qualche esempio? Nella tariffa 
«B», che vuol dire attraversare 
due delle zone in cui è suddiviso 
il territorio, andando per esem-
pio da Calcinate a Seriate,  il bi-
glietto singolo passerà da 2,70 a 
3 euro, il settimanale «5 giorni» 
da 17,50 a 22,50 euro, il mensile 
da 59 a 63. Per la «D» (da Cluso-

ne a Bergamo, per dirne una) il 
ticket sale da 3,80 a 4,20 euro, il 
«5 giorni» da 24 a 31 euro, il men-
sile da 81 a 87. 

Il sistema extraurbano, am-
mette la presidente dell’Agen-
zia, Angela Ceresoli, rimane 
maggiormente in sofferenza: 
«La domanda è molto più sparsa 
rispetto alle aree urbane, ci sono 
zone poco popolate rispetto al-
l’estensione». E questo, in tempi 
di «vacche magre», pesa ancor di 
più: «È un grosso problema, an-
che per il turismo, che nel 
weekend non si riescano prati-

Ecco i rincari sui bus
Agenzie, la Regione
vuol «pesare» di più
Extraurbano. Per i carnet settimanali «balzo» del 30%
Ceresoli: «Resta un quadro incerto sui finanziamenti»
L’assessore Lucente: «Necessaria  modifica della legge»

Provincia
provincia@eco.bg.it
www.ecodibergamo.it/cronaca/section/

Da agosto il via alla campagna
per i nuovi abbonamenti
Con l’approvazione delle nuove tariffe da par-
te dell’Agenzia, le aziende potranno attivarsi 
per le campagne abbonamenti


